
   

Ministero della cultura 
SOPRINTENDENZA SPECIALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO DI ROMA 

 
 

 
 

SOPRINTENDENZA SPECIALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO DI ROMA 
Piazza dei Cinquecento 67- 06480201 
PEC: ss-abap-rm@pec.cultura.gov.it 

PEO: ss-abap-rm@cultura.gov.it 

 

 

MONUMENTO: Complesso di Santa Cecilia in Trastevere. 

NCEU: F. 506 part. A. partt. 1-2-3-4-5-16-17-151 confinante con via Anicia, via dei Genovesi, partt. 6-133-12 

11, e Piazza di Santa Cecilia. Vincolato ai sensi della L. 1.6.1939 n. 1089 e dichiarazione di particolare interesse 

del 23.03.1987. 

LOCALITA’: Roma, piazza di Santa Cecilia, 00153  

PROPRIETA’: Demanio dello Stato. 

VERBALE DI SOMMA URGENZA 
D.Lgs.n.50/2016 art. 163 e 148 comma 7 

 

A seguito della visita di sopralluogo effettuata il 03.03.2023 

 

PREMESSO 

 

- che il monumento citato sono: il coro delle monache ubicato in controfacciata e gli ambienti al terzo piano dell’ala 

- monastica, ubicati nello storico complesso di Santa Cecilia in Trastevere,  

-  

VISTO 

 

- il Verbale di constatazione in data 03.03.2023 con la relazione in cui si accertano le lavorazioni da compiere 

        

VISTA 

 

la nota prot. 14106-A del 21 marzo 2023 con richiesta di finanziamento, inoltrata dalla Soprintendenza Speciale 

Archeologia, belle arti e paesaggio di Roma al Capo di Gabinetto al Segretario Generale e alla Direzione Generale 

Bilancio e la preventiva acquisizione del Codice Unico di Progetto (F89D23001780001), in data 14.03.2023 

-  

       VISTA 

la comunicazione da parte della Direzione Generale Bilancio (acquisita il 31.03.2023 al prot. 16275-A) relativa 

all’accreditamento dal Cap. 8105 pg 9 E.PR. 2022 - Interventi urgenti - D.M. 21 dicembre 2020, Rep. 593 -  sul 

Conto Tesoreria 195521 - Importo € 210.000,00 per: “Intervento urgente per il restauro, messa in sicurezza e 

opere di consolidamento strutturale del coro delle monache e degli ambienti del sottotetto dell’ala monastica del 

complesso di Santa Cecilia in Trastevere”.  

 

CONSIDERATO 

 

che allo scopo di salvaguardare l’incolumità e la dignità storico artistica del bene e, nello specifico, per il coro delle 

monache, di provvedere al sistema di delimitazione dell’accesso alla parete che ospita gli affreschi del Giudizio 

Universale di Pietro Cavallini (sec. XIII-fine) in sostituzione dell’attuale sistema delle corde inadeguato allo scopo e 

antiestetico, con un negativo impatto sui fruitori, da sostituire con dissuasori appositamente progettati e messi in opera 

con lo scopo di impedire danni alle persone e all’opera; e che, allo stesso modo, gli stalli del coro, tarlati e consunti, 
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vengano disinfestati e restaurati; che venga allo stesso modo restaurato il pavimento in cotto, che presenta 

discontinuità cromatiche, perdita di vernice protettiva e sconnessioni delle singole mattonelle; che si provveda alla 

chiusura degli scuri - collocati a elevata altezza - con un sistema motorizzato che sostituisca le attuali corde 

rimediando ai problemi rilevati intorno alle stesse finestre, dove gli intonaci si presentano  rigonfiati e distaccati. Sono 

considerate, inoltre, urgenti le verifiche a carico delle murature e delle strutture di copertura presso l’ambiente del 

sottotetto dell’ala monastica, là dove sono state riscontrate criticità strutturali a carico della copertura lignea a capriata, 

alla quale in un intervento pregresso è stato tagliato un puntone. Questo ha determinato un sensibile e rilevabile 

distacco della parete esterna che al momento non ha generato problemi più gravi ma che sicuramente si configura 

come un danno strutturale causa di possibili cedimenti murari. Nel vano adiacente il cassettonato ligneo è stato 

sottoposto per lungo tempo a infiltrazioni di acqua piovana dal tetto; esso si presenta quindi macchiato da vistose gore 

e non perfettamente solido. L’antico pavimento in cotto, inoltre, è lacunoso e sconnesso, e rappresentata pertanto un 

ostacolo all’agibilità degli ambienti stessi. 
 

CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

 

  si ritiene necessario eseguire con carattere d’urgenza, data la situazione riscontrata, i seguenti lavori: 

   

Coro: posizionamento dei dissuasori presso la parete affrescata, disinfestazione e restauro degli stalli lignei, restauro 

del pavimento in cotto; installazione motore per movimentazione scuri delle finestre; pulitura degli intonaci neutri 

previa realizzazione di saggi stratigrafici sulle superfici per l’accertamento degli eventuali strati di colore sovramessi e 

oggi fortemente degradati, pulitura delle superfici decorate della volta e risarcimento vecchie stuccature inidonee. 

Sottotetto: intervento di eliminazione delle azioni spingenti sulle pareti, bonifica e rinforzo delle murature lesionate; 

verifica della verticalità del muro di facciata, controllo dell’esistenza o meno di fenomeni di rotazione dello stesso che 

abbiano portato ad azioni esterne al nocciolo centrale di inerzia della sezione; intervento di ripristino da completare 

con il rinforzo del solaio di calpestio dell’ambiente, con la creazione di una cappa armata sotto la pavimentazione con 

la funzione di chiudere la scatola muraria.  

Coro e Sottotetto: rilievo grafico e fotografico in alta definizione degli ambienti oggetto del presente lavoro. 
 

 

 

 

In applicazione degli art. 163 e 148 co. 7 i lavori, limitatamente all’importo di € 210.000,00 inclusa IVA e oneri di 

legge, vengono affidati all’impresa Acanto Restauri srl con sede in Piazza Madonna di Loreto 26 -00187 Roma; 

Recapito email PEC: info@pec.acantorestauri.it; Codice Fiscale: e Partita IVA: 10320721003/ Iscrizione CCIAA 

Roma; impresa con maturata esperienza nello specifico settore del restauro dei beni di interesse monumentale e storico 

artistico di categoria OG2 e OS2A, a garanzia dei requisiti di efficienza, speditezza ed economicità secondo i principi 

che guidano l’operato dell’Amministrazione. 
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Verrà inviata perizia di spesa giustificativa alla Stazione Appaltante entro 10 giorni dal presente verbale. 

Per quanto fin qui espresso e richiamato i sottoscritti: 

 

 

IL RUP 

Dott.ssa Alessandra Acconci  

 
dichiara che i predetti lavori rivestono il carattere d’urgenza, che ha reso necessario il presente verbale ai sensi e per 

gli effetti delle leggi sopra citate. 

 
Roma lì, 17.04.2023 

VISTO: IL SOPRINTENDENTE SPECIALE 

          Dott.ssa Daniela Porro 



          
Ministero della Cultura  

Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma 

 
 

Rep.  n. 3013  del  16.06. 2023 
    

  
 
 
 CUP F89D23001780001 
 CIG 98934350D7 

 
 

CONTRATTO D’APPALTO 

 

CONTRATTO: Affidamento di lavori - (art. art. 163 e 148 co. 7  del Dlgs. 50/2016 
CENTRO DI COSTO: SSABAP 
OGGETTO INTERVENTO: Complesso di Santa Cecilia in Trastevere – somma urgenza messa in 
sicurezza e opere di consolidamento strutturale del coro delle monache e degli ambienti del sottotetto 
(categoria prev OS2A- OG2)  
FINANZIAMENTO : CAP. 2012  del.  n°3 del 14/4/23 (prima variazione di bilancio), SUB 249    
CONTRAENTE:  Impresa Acanto Restauri Srl con sede legale in Piazza della Madonna di Loreto, 26- 
CAP 00187 – Roma Codice Fiscale e Partita IVA: 10320721003/ Iscrizione CCIAA Roma  
IMPORTO CONTRATTUALE:    € 190.909, 09 (inclusi € 7.947 di oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso), oltre IVA 10%  (€ 19.090,91) per un importo lordo di € 210.000,00 
TEMPI DI REALIZZAZIONE:  120 giorni naturali e consecutivi 
VERBALE di somma urgenza del 17.04.2023 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Dott. Alessandra Acconci       

       
                                                                                TRA  

Daniela Porro, che dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e 
nell’interesse della Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma, codice fiscale: 
80199570583, che rappresenta nella sua qualità di Soprintendente Speciale 

E 

L’impresa Acanto Restauri Srl con sede legale in piazza della Madonna di Loreto, 26- CAP  00187 – 
Roma Codice Fiscale e Partita IVA  10320721003/ Iscrizione CCIAA Roma, rappresentata legalmente 
dal sig. Alessandro De Cinque Quintili Catalucci Codice Fiscale : DCNLSN69E01H501O, di seguito 
nomina Contraente 
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VISTO  il Verbale di constatazione in data 03.03.2023 con la relazione in cui si accertano le lavorazioni 
da compiere 
VISTA la nota prot. 14106-A del 21 marzo 2023 con richiesta di finanziamento, inoltrata dalla 
Soprintendenza Speciale Archeologia, belle arti e paesaggio di Roma al Capo di Gabinetto al Segretario 
Generale e alla Direzione Generale Bilancio e la preventiva acquisizione del Codice Unico di Progetto 
(F89D23001780001), in data 14.03.2023 
VISTA la comunicazione da parte della Direzione Generale Bilancio (acquisita il 31.03.2023 al prot. 
16275-A) relativa all’accreditamento dal Cap. 8105 pg 9 E.PR. 2022 - Interventi urgenti - D.M. 21 
dicembre 2020, Rep. 593 - sul Conto Tesoreria 195521 - Importo € 210.000,00 per: “Intervento urgente 
per il restauro, messa in sicurezza e opere di consolidamento strutturale del coro delle monache e degli 
ambienti del sottotetto dell’ala monastica del complesso di Santa Cecilia in Trastevere”. 
VISTO IL Verbale di somma urgenza del 17.04.2023 
VISTO l’ordine di servizio del 17.04.2023 
VISTI gli articoli degli art. 163 e 148 co. 7  del Dlgs. 50/2016 
VISTO  che sono stati acquisiti tutti i documenti necessari a comprovare la capacità giuridica, tecnica e 
finanziaria della citata impresa; 

si conviene e stipula quanto segue 

 
Articolo 1. Oggetto del contratto 
 
La stazione appaltante concede all’appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l’appalto per 
l’esecuzione dei lavori citati in premessa. L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di 
cui al presente contratto e agli atti a questi allegati o da questi richiamati, nonché all’osservanza della 
disciplina di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (nel seguito «Codice degli Appalti»). 
 

Articolo 2. Ammontare del contratto 

 
L’importo a base di affidamento è pari a € 190.909, 09 (inclusi € 7.947 di oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso), oltre IVA 10%  (€ 19.090,91) per un importo lordo di € 210.000, come previsti nella 
perizia giustificativa di spesa.  
 

 

Articolo 3. Condizioni generali del contratto 

 
L'appalto è concesso e accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle 
norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal capitolato speciale d'appalto, 
integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l'impresa dichiara di 
conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti con rinuncia a qualsiasi 
contraria eccezione. 
 
Articolo 4. Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore, tracciabilità finanziaria 
 

Ai sensi e per gli effetti tutti dell’articolo 2 del capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19 
aprile 2000, n. 145, l’appaltatore ha eletto domicilio in  Piazza della Madonna di Loreto, 26- CAP 00187    

Ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010: 
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a) Il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente: 98934350D7 

b) Il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente:  F89D23001780001 
c)   I pagamenti a favore dell’appaltatore saranno effettuati esclusivamente mediante bonifico bancario su  
conto corrente dedicato comunicato tramite DGUE: 
Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui ai commi 
precedenti deve essere tempestivamente notificata dall’appaltatore alla stazione appaltante la quale, in 
caso contrario, è sollevata da ogni responsabilità. 
 

Articolo 5. Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori 

I lavori si concluderanno entro 120  giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di 
consegna dei lavori e come previsto nel Capitolato Speciale.   

 

Articolo 6. Penale per i ritardi 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma temporale dei 
lavori è applicata una penale pari allo 0,1 per mille dell’importo contrattuale. 
La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma precedente, trova applicazione anche in caso 
di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli stessi; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei 
Lavori; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 
La penale di cui alla lettera a) e lettera b) è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale 
di cui alla lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per 
rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 
L’importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; 
qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale la 
Stazione Appaltante avrà la facoltà di risolvere il contratto. 
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 
Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 
La Stazione Appaltante indicherà in ogni stato di avanzamento dei lavori, in un’apposita partitura del 
certificato di pagamento riservato alle note, le sanzioni pecuniarie e/o le penali applicate nell’arco 
temporale di competenza dello stato di avanzamento medesimo e tratterà le sanzioni pecuniarie e/o le 
penali sopra indicate dallo stato di avanzamento dei lavori di competenza dell’Appaltatore, che procederà 
alle corrispondenti trattenute verso i subcontraenti, subappaltatori o subfornitori, laddove responsabili 
della violazione. 
Le stesse penali si applicano anche in tutti gli altri casi previsti nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
 
Articolo 7. Sospensioni e riprese dei lavori 
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1. Ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i., è ammessa la sospensione dei lavori, su ordine del 
direttore dei lavori nei casi di avverse condizioni climatologiche, di forza maggiore, o di altre 
circostanze speciali che impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori.  

2. La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che ne hanno 
comportato la interruzione. 

3.  L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato 
può richiederne la proroga. La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto 
alla scadenza del termine contrattuale. La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal 
responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

4.  Se l’appaltatore ritiene essere cessate le cause della sospensione dei lavori senza che la stazione 
appaltante abbia     disposto la ripresa può diffidare per iscritto il responsabile del procedimento a dare 
le necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa 
dell’appaltatore. La diffida è necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori se 
l’appaltatore intende far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

5. Se i periodi di sospensione superano un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei 
lavori oppure i sei mesi complessivi, l’appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza 
indennità; se la stazione appaltante si oppone allo scioglimento, l’appaltatore ha diritto alla rifusione 
dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. In ogni altro 
caso, per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta all’appaltatore alcun compenso e 
indennizzo. 

6. Alle sospensioni dei lavori previste dal capitolato speciale d’appalto come funzionali all’andamento 
dei lavori e integranti le modalità di esecuzione degli stessi si applicano le disposizioni procedurali di 
cui al presente articolo ad eccezione del comma 5. 

 
Articolo 8. Oneri a carico dell’appaltatore 
 
1. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal capitolato speciale d’appalto, quelli a lui 

imposti per legge, per regolamento o in forza del capitolato generale. 
2. In ogni caso si intendono comprese nei lavori e perciò a carico dell’appaltatore le spese per: 

a) l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri; 
b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 
c) gli attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori; 
d) i rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno in cui 

comincia la consegna fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare 
esecuzione; 

e) le vie di accesso al cantiere; 
f) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per la direzione dei lavori; 
g) passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per l’abbattimento di piante, per 

depositi od estrazioni di materiali; 
h) la custodia e la conservazione delle opere fino all’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio/di regolare esecuzione. 
3. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osservare e 

far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
Salvo la risarcibilità di eventuali maggiori danni, l’Appaltatore è responsabile, verso la Stazione 
Appaltante, della realizzazione degli interventi a regola d’arte. A tal fine è obbligo dell’Appaltatore 
eliminare, anche in corso d’opera, i difetti o le manchevolezze che dovessero emergere da controlli 
e/o verifiche tecniche. 
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La Stazione Appaltante avrà facoltà di ordinare rettifiche, demolizioni, rifacimenti, scavi, ripristini e 
ogni altro intervento necessario, affinché i lavori siano eseguiti nel rispetto delle prescrizioni 
contrattuali, delle norme tecniche, nonché delle previsioni di legge. In tal caso, l’Appaltatore eseguirà 
gli interventi entro il termine indicato dalla Stazione Appaltante. 
L’Appaltatore si obbliga a risarcire la Stazione Appaltante per i danni, le perdite di beni o distruzione 
di beni di proprietà della stessa e che siano imputabili direttamente all’Appaltatore e/o ai suoi 
subappaltatori, e/o ai suoi subfornitori. 
L’Appaltatore si obbliga a manlevare la Stazione Appaltante da tutti i danni diretti e indiretti che 
possano derivare dalla esecuzione degli interventi e/o dai materiali impiegati, nonché a risarcire i 
danni conseguenti al tardivo ovvero erroneo ripristino dello stato dei luoghi interessati dal cantiere 

4. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato 
secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

5. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è 
in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché 
della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

Articolo 9. Contabilità dei lavori 
 
1. La contabilità dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti. 
4. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’appaltatore rifiuta di 

presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede 
alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

5. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede 
secondo le relative speciali disposizioni. 

6. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola 
eccezione del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto 
dell’offerta in sede di gara.  

 
Articolo 10. Invariabilità del corrispettivo 
 
Ai sensi dell'art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.: 
1. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere 

valutate, sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente 
competenti, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in 
misura pari alla metà. 

2. Fino al 31 dicembre 2023, per suddetto articolo art. 106 comma 1 lettera a)  del D.Lgs 50/2016 vale 
quanto previsto dalla  Legge 28 marzo 2022, n. 25, conversione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 
4 «Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e 
servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti 
degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico.» 

3. Nei casi previsti, si applicato le disposizioni previste  dall’art. 26 del Decreto Legge n. 50 del 17 
maggio 2022, come convertito in Legge n. 91 del 15.07.2022.  
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Articolo 11. Variazioni al progetto e al corrispettivo 

 

Modifiche o varianti in corso d’opera, sono ammesse a norma dell’art. 106 del D.lgs 50/2016 e s.m.i. 
     ivi comprese le norme specifiche in materia di varianti riguardanti i “beni culturali” previste dal 

medesimo articolo; resta inoltre in vigore quanto previsto dall’art. 43 comma 8 del D.P.R. 207/2010. 
  

Articolo 12. Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo 

 
1. Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore stimato dell’appalto verrà 

calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 
all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La 
predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385. L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso 
dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 
Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono 
dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

3. L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, previa redazione da parte della 
Stazione Appaltante di Stati Avanzamento Lavori. L'Appaltatore avrà diritto in corso d'opera, 
al pagamenti in acconto quando il suo credito, al netto dal ribasso d'asta e delle ritenute di 
legge, raggiungerà € 90.000,00 più I.V.A. 10% (euro duecentomila/00) dell'importo 
contrattuale.  Dati per la fatturazione   
Denominazione d’Istituto: Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma 
Codice fiscale: 80199570583 
Sede: Piazza dei Cinquecento, 67 – 00185 Roma 
Codice IPA per la fatturazione: M9GECX 

4. La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento 
unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi 
in cui è richiesto dalla legge. Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di 
inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a 
personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 
cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di 
pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli 
enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto 
progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere 
svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione 
appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva. 
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5. In deroga al comma 2: 
     a)  non può essere emesso alcuno stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo 

contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10 % (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale medesimo; in tal caso l’importo residuo è liquidato col conto finale.  

     b) se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 giorni per cause non dipendenti 
dall’appaltatore    e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere 
che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 2. 

6. Il pagamento della rata di saldo e di qualsiasi altro credito eventualmente spettante all'impresa in 
forza del presente contratto è effettuato dopo l’ultimazione dei lavori e la redazione del conto 
finale entro 90 giorni dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione 
e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo 
comma, del codice civile. 

 
Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti 
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento 
di cui al presente contratto; in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di 
declaratoria. 
 

Articolo 13. Ritardo nei pagamenti  

 
1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti, 

rispetto ai termini previsti nel capitolato speciale d'appalto, spettano all'appaltatore gli interessi, legali 
e moratori. 

2. Trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia 
stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto 
contrattuale, l'appaltatore ha facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, oppure, previa 
costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto. 

Articolo 14. Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione  

 
1. Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola 

d'arte, secondo il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche, nonché le eventuali perizie di 
variante, in conformità del contratto e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente 
approvati. Il collaudo ha altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti dalla contabilità finale e dai 
documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, 
forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste, e che le 
procedure espropriative poste a carico dell'esecutore siano state espletate tempestivamente e 
diligentemente. Il collaudo comprende altresì tutte le verifiche tecniche previste dalle leggi di settore. 

2. Il termine entro il quale deve essere effettuato il collaudo finale, deve avere luogo non oltre sei mesi 
dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare complessità dell’opera da collaudare, in cui il 
termine può essere elevato sino ad un anno. 

3. Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dall’articolo 102 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., non ritenga necessario conferire l’incarico di collaudo, si dà luogo ad un certificato di regolare 
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esecuzione dei lavori. Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori ed è 
confermato dal responsabile del procedimento non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori. 

4. L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi 
d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, 
compreso quanto necessario al collaudo statico. 

5.  Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state 
alterate nell'eseguire tali verifiche. 

6.  Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia 
provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito 
dell'esecutore. 

7.  Sono ad esclusivo carico dell'esecutore le spese di visita del personale della stazione appaltante per 
accertare la intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo di collaudo ovvero per le 
ulteriori operazioni di collaudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono 
prelevate dalla rata di saldo da pagare all'esecutore. 

8.  In caso di discordanze, fra la contabilità e l'esecuzione, difetti e mancanze nell'esecuzione o eccedenza 
su quanto è stato autorizzato ed approvato valgono le norme degli artt. 226, 227 e 228 del D.P.R. 
207/2010 e s.m.i. 

9.  Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione anche all'esecutore, il quale deve 
firmarlo nel termine di venti giorni. All'atto della firma egli può aggiungere le richieste che ritiene 
opportune, rispetto alle operazioni di collaudo. Tali richieste devono essere formulate e giustificate 
all'organo di collaudo. Quest'ultimo riferisce al responsabile del procedimento sulle singole richieste 
fatte dall'esecutore al certificato di collaudo, formulando le proprie considerazioni ed indica le 
eventuali nuove visite che ritiene opportuno di eseguire. 

Articolo 15. Risoluzione del contratto 

 
1. La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 

messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) nei casi di cui all’articolo 108 del Codice degli Appalti; 
b) inadempimento alle disposizioni contrattuali o della direzione lavori circa i tempi di esecuzione; 
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 

dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi dell'articolo 92, 

comma 1, lettera e), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
l) perdita, da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

m)ogni altra causa prevista dal Capitolato speciale d’appalto. 
2. La stazione appaltante risolve il contratto in caso di decadenza dell'attestazione S.O.A. per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci. 
3. L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 
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Articolo 16. Controversie  

 

1. Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, per effetto del presente contratto e che non fosse 
risolta mediante accordo bonario ai sensi dell'art. 205 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., sarà portata alla 
cognizione dell'Autorità Giudiziaria competente per territorio e per materia / alla competenza del collegio 
consultivo (eventualmente costituito) o arbitrale di cui agli artt. 207 e 209 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
2. Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto sono devolute all’autorità giudiziaria 

competente del Foro di ROMA con esclusione della competenza arbitrale.  

Articolo 17. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza 

 
 
1. L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 
2. L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti 
dalla vigente normativa. 

3. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la stazione appaltante può 
effettuare trattenute fino al limite massimo del 20% dell’importo contrattuale. 

4. L'appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel 
contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività 
e per la località dove sono eseguiti i lavori. 

5. Ai sensi dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato 
XVII, punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del decreto-legge 25 
settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, è stato acquisito apposito 
Documento unico di regolarità contributiva. 

 

Articolo 18. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere  
 
1. L'appaltatore, ha depositato presso la stazione appaltante: 

a) il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81; 

2. Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al comma 1, lettera b) e il piano operativo di sicurezza 
di cui al comma 1, lettera c) formano parte integrante del presente contratto d'appalto. 

3. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa la sua formale 
costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno.  

4. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free». 

Articolo 19. Adempimenti in materia antimafia e in materia penale  
 

Ai sensi del combinato disposto del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490 e del d.P.R. 3 giugno 
1998, n. 252, si prende atto che in relazione al soggetto appaltatore non risultano sussistere gli 
impedimenti all'assunzione del presente rapporto contrattuale di cui all’articolo 67 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011, in base alla dichiarazione, sottoscritta e rilasciata dallo stesso appaltatore, 
circa l'insussistenza delle situazioni di cui all'articolo 10, comma 7, del d.P.R. n. 252 del 1998.  
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Articolo 20. Subappalto 
 
1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. Il Contraente in sede di offerta ha dichiarato la 

volontà di ricorrere al subappalto, conformemente a quanto richiesto nel Bando di gara.  
2.  L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.  
 
 
Articolo 21. Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva  
 
1. Ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., a garanzia degli impegni assunti con il presente 

contratto o previsti negli atti da questo richiamato, l'appaltatore ha depositato la cauzione definitiva 
(BENE ASSICURAZIONI 10076810000039).  La garanzia è progressivamente svincolata a misura 
dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. 

3. La garanzia, per il rimanente ammontare del 25%, cessa di avere effetto ed è svincolata 
automaticamente all'emissione del certificato di regolare esecuzione. 

4. La garanzia deve essere integrata, nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 2, 
ogni volta che la stazione appaltante abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del 
presente contratto. 

5. Trova applicazione la disciplina di cui allo schema 1.2 allegato al d.m. 12 marzo 2004, n. 123. 

Articolo 22. Obblighi assicurativi  

 
    È a carico dell'impresa aggiudicataria la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto 

riguarda i dipendenti ed i materiali di sua proprietà, sia per quelli che essa dovesse arrecare a terzi in 
conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sollevando la Stazione Appaltante da 
ogni responsabilità al riguardo. L'impresa produce, in relazione a quanto precede, polizza assicurativa 
per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi, ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i (BENE ASSICURAZIONI 10076890000003). 
Le polizze di cui al presente articolo devono essere rilasciate alle condizioni e in conformità agli 
schemi tipo allegati al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123. 

Articolo 23. Documenti che fanno parte del contratto  

 

Costituiscono parte integrante e sostanziale del contratto, pur se non materialmente allegati: 
a) il Capitolato Speciale d’appalto integrato dalle condizioni offerte dall’appaltatore in sede di gara; 
b) i piani di sicurezza; 
e) le polizze di garanzia di cui ai precedenti articoli; 
 

Articolo 24. Richiamo alle norme legislative e regolamentari  

 

1. Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni vigenti 
e transitorie in materia e in particolare il Codice degli Appalti (D.Lgs. 50/2016 e smi) e il Regolamento 
di attuazione del codice (D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.). 
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2.  Al presente contratto si applicano in particolare le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in 
materia riguardanti i “beni culturali” contenute nel Codice degli Appalti (D.Lgs. 50/2016 e smi) e nel 
Regolamento di attuazione del codice (D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.). 

3. In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad annullamento giurisdizionale 
dell’aggiudicazione definitiva, trovano applicazione gli articoli 121, 122, 123 e 124 dell’allegato 1 al 
decreto legislativo n. 104 del 2010. 

Articolo 25. Trattamento dati personali  

 

Il Contraente accetta che i suoi dati personali che sono stati, o saranno in futuro, ottenuti 
dall’Amministrazione, vengano conservati ed elaborati mediante computer o manualmente, per qualunque 
scopo relativo all’Amministrazione, gestione del presente incarico o in relazione agli obblighi di legge. 
Per la tutela del Contraente, rispetto al trattamento dei dati personali, saranno osservate le disposizioni di 
cui al D. lgs. n. 196/03 e del DGPR del 2016/679 che il Contraente dichiara di conoscere e accettare. Il 
responsabile per il trattamento dei dati è il Soprintendente, dott. Daniela Porro.  
 

Articolo 27. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale  

 

1. Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.) 
sono a totale carico dell'appaltatore. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di 
regolare esecuzione. 

3. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all'imposta sul valore 
aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell'articolo 40 del d.P.R. 26 aprile 
1986, n. 131. 

4. L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della stazione appaltante. 
 

Il Contraente dichiara di approvare e di accettare tutti gli articoli del presente contratto nessuno escluso ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 1341 del Codice Civile. 

 

Letto, confermato e sottoscritto:                                                                                                                                              

 

                 Il Contraente                                                                         Il Soprintendente Speciale  
                 

                      Dott.ssa Daniela Porro  
                 

 

Firmato digitalmente da

DANIELA PORRO
CN = DANIELA PORRO
C = IT

Firmato digitalm
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RO De Cinque Qui
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Data:11/07/2023 
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Ministero della cultura 

SOPRINTENDENZA SPECIALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO DI ROMA 

SANTA CECILIA IN TRASTEVERE 

 

NCEU: F. 506 part. A. partt. 1-2-3-4-5-16-17-151 confinante con via Anicia, via dei Genovesi, partt. 6-133-

1211, e Piazza di Santa Cecilia. Vincolo ai sensi della L. 1.6.1939 n. 1089 e dichiarazione di particolare 

interesse del 23.03.1987.  

VERBALE DI CONSTATAZIONE 

AMBIENTI DELL’ANTICO CORO DELLE MONACHE E DEL SOTTOTETTO DEL MONASTERO 

 

A seguito di sopralluoghi effettuati a più rirese nel corso del mese di febbraio 2023, condotti in presenza 

della Rev. Madre Badessa del monastero benedettino, Maria Giovanna Valenziano, sono state rilevate dai 

sottoscritti funzionari responsabili del Rione Trastevere, arch. Maria Luisa Mutschlechner, dott.ssa 

Alessandra Acconci e geom. Giampiero Boato, le criticità che di seguito concisamente si riferiscono e che 

riguardano l’ambiente dell’antico coro delle monache e una porzione del sottotetto dell’ala monastica. 

Ex coro: 

Il coro è stato addossato alla controfacciata nel 1527, all’epoca dell’insediamento delle monache provenienti 

dalla clausura di S. Maria in Campo Marzio. L’installazione causò la mutilazione del Giudizio Universale di 

Pietro Cavallini, datato verso il 1293. Coperto da strati di scialbo dal XVII secolo, l’importantissimo brano di 

pittura murale medievale è stato riportato alla luce da Federico Hermanin  nel 1900. Da allora il coro è meta 

di frequentazione da parte di addetti ai lavori, studenti e turisti. Lo stato di conservazione del vano, tuttavia, 

sconsiglia di continuare a consentire le visite, a causa dello stato di degrado in cui versa l’ambiente da 

quando, nei mesi scorsi, le monache hanno spostato gli stalli lignei del coro per effettuarne la manutenzione: 

gli elementi lignei sono apparsi tarlati, oltre che logori; il pavimento a mattonelle di cotto reca l’impronta 

della presenza dei banchi e si presenta oltre che macchiato, anche sconnesso in diversi punti. Inoltre, 

spostando gli stalli che fungevano da barriera protettiva alle tre pareti affrescate e a garanzia dei visitatori, 

che attualmente sono impediti dall’avvicinarsi all’intercapedine tra gli affreschi e il pavimento soltanto da un 

artigianale sistema di corde collegate agli scuri delle grandi finestre che si aprono in facciata. 

Gli affreschi godono di un buono stato di conservazione, continuamente monitorato dai tecnici della 

Soprintendenza, essendo inalterate le condizioni stabilite dal restauro del 1987 condotto per conto della 

Soprintendenza da Carlo Giantomassi e Donatella Zari. 

Si rileva invece la necessità di provvedere al sistema di delimitazione dell’accesso alla parete che ospita il 

ciclo pittorico; l’attuale sistema delle corde, illustrato nelle foto allegate, è inadeguato allo scopo e 

antiestetico, con un negativo impatto sui fruitori. Esso va senza indugio sostituito da dissuasori - di cui si è 

ipotizzato la tipologia - appositamente progettati e messi in opera con lo scopo di impedire danni alle persone 

e all’opera. 

Allo stesso modo, gli stalli del coro, tarlati e consunti, necessitano di un intervento di disinfestazione e 

restauro. 



Per restituire dignità e decoro all’ambiente è necessario anche un intervento di restauro del pavimento in 

cotto, che presenta discontinuità cromatiche, perdita di vernice protettiva e sconnessioni delle singole 

mattonelle. 

Si presenta altresì la necessità di provvedere alla chiusura degli scuri - collocati a elevata altezza - con un 

sistema motorizzato che sostituisca le attuali corde. Intorno alle stesse finestre si rileva la presenza di 

intonaci rigonfiati e distaccati, da consolidare. 

Si richiede pertanto di procedere con interventi di riqualificazione, allo scopo di garantire la migliore 

conservazione del bene, l’eliminazione di ogni rischio di danno a persone e cose, e la corretta fruizione di un 

bene di massimo interesse collettivo.  

Sottotetto dell’ala monastica 

In due ambienti del sottotetto si sono riscontrate criticità,. in un caso a carico della copertura lignea a 

capriata, alla quale in un intervento pregresso è stato tagliato un puntone. Precedenti interventi hanno 

modificato la geometria del tetto eliminando i presidi di sicurezza di eliminazione della spinta delle capriate 

con rimaneggiamenti che hanno portato ad oggi ad avere una struttura a telaio portata a sbalzo dalla muratura 

prospiciente il giardino interno, che a sua volta fornisce l’appoggio alla trave inclinata che porta la campata 

opposta della copertura. Tale situazione ha comportato un aumento esponenziale delle spinte sulle murature 

che, seppur generosamente dimensionate, hanno risentito vistosamente delle tensioni parassite indotte da tale 

configurazione statica con la creazione di numerose lesioni sui paramenti murari di spina che hanno 

maggiormente risentito degli effetti della spinta del tetto. É richiesto in urgenza, vista la vistosa dilatazione 

delle due pareti esterne ad opera sia della mensola lignea che insiste sulla muratura lato giardino che della 

trave sul lato opposto, un intervento di eliminazione delle azioni spingenti e una bonifica e rinforzo delle 

murature lesionate. Sarà inoltre necessario verificare la verticalità del muro di facciata per verificare 

l’esistenza o meno di fenomeni di rotazione dello stesso che abbiano portato ad azioni esterne al nocciolo 

centrale di inerzia della sezione. L’intervento di ripristino dovrà ad avviso dello scrivente essere completato 

con il rinforzo del solaio di calpestio dell’ambiente con la creazione di una cappa armata sotto la 

pavimentazione con la funzione di chiudere la scatola muraria 

Nel vano adiacente il cassettonato ligneo è stato sottoposto per lungo tempo a infiltrazioni di acqua piovana 

dal tetto; esso si presenta quindi macchiato da vistose gore e non perfettamente solido. L’antico pavimento in 

cotto, inoltre, è lacunoso e sconnesso, e rappresentata pertanto un ostacolo all’agibilità degli ambienti stessi. 

Tali problematiche incidono sul progetto della Rev. Madre Badessa di ri-funzionalizzazione di questa 

porzione del monastero - già destinata a custodire l’archivio e la biblioteca al momento non agibili - 

ospitandovi il percorso museale dedicato all’antica Spezieria, dagli anni Trenta del Novecento trasferita nei 

Musei Vaticani. Si tratterebbe di allestire quel che resta (qualche strumento e macchinario, parte degli erbari, 

qualche suppellettile), nei locali del sottotetto di cui si parla, creando la comunicazione con archivio e 

biblioteca.  

La possibilità di raggiungere questo obiettivo è al momento ostacolata dal cattivo stato di conservazione 

delle strutture che necessitano degli urgenti lavori di consolidamento statico-strutturale su descritti, necessari 

a prescindere dal progetto, poiché sono parte dell’articolato complesso monastico (di proprietà demaniale) al 

momento non agibili. 

Roma, 09.03.2023 

Dott.ssa Alessandra Acconci 
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